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Alessandro Camiz

Beni culturali contesi. Il riuso de monastero di Acheiropoietos, Cipro

Propositi quidem nostri est nova construere, 
sed amplius vetusta servare: 

quia non minorem laude de inventis, 
quam de rebus possumus acquirere custoditis.1

L’analisi attenta del monastero Aχειροποίητος ha rivelato diversi
fasi costruttive: una chiesa a pianta centrale, coperta da una cupo-
la, venne costruita in epoca tardo bizantina sulle rovine di una basi-
lica paleocristiana e successivamente ampliata con l’aggiunta di
due successivi narteci e di un portico che di fatto ne hanno modifi-
cato la pianta, trasformandola in un impianto basilicale. Il nome
Aχειροποίητος, letteralmente ‘fatto senza mani’, rimanda ad
un’icona sacra che vi era custodita. Una recinto murario circonda la
chiesa e contiene il monastero, che si è sviluppato in fasi successi-
ve, con diverse aggiunte, demolizioni e restauri. Abbiamo delineato
il processo formativo del complesso, dalla prima basilica del V sec,
fino alla trasformazione del monastero in caserma nel 1970, come
premessa per il progetto di restauro. 

Recentemente il Dipartimento delle Antichità ha assegnato il mo-
nastero alla Girne American University per un restauro che ormai è
assolutamente urgente. La gestione di questo sito, vista la situazione
politica di Cipro Nord, rappresenta un interessante caso di studio sul
tema dei Beni Culturali contesi. Tuttavia, la gestione del patrimonio
a Cipro, per la complessa situazione politica dell’isola, presenta più
difficoltà rispetto ad altri paesi dell’Unione Europea, ma dobbiamo
considerare che ogni patrimonio è in qualche modo un soggetto con-
teso. Abbiamo sperimentato un progetto, secondo l’approccio tipo-
morfologico della Scuola Italiana, sulla base del principio che i nuovi
edifici dovrebbero essere la continuazione di quelli vecchi, senza al-
cuna mimesi storicista, ma come l’ultimo passo di un processo an-

cora in corso. Non intendiamo concepire la nuova architettura come
un oggetto in contrasto con il contesto, ma piuttosto, seguendo la
piena comprensione delle trasformazioni processuali del sito, è stato
possibile progettare la nuova aggiunta all’edificio monastico come un
organismo vivente, in conformità con il contesto sacro.

Il processo formativo dell’organismo speciale anti nodale 
in area orientale

La ricostruzione del processo formativo dei percorsi e degli inse-
diamenti nella zona del monastero è stata una delle premesse, se-
guendo la Scuola Italiana di morfologia urbana, per la progettazione
di un ampliamento del monastero. Sulla costa settentrionale di Ci-
pro, un crinale montuoso percorre tutta l’isola da Est a Ovest; da
questo crinale principale, dei crinali secondari scendono verso il
mare, organizzando il pendio in un organismo territoriale leggibile.
Solo con la piena comprensione multi-scalare dell’organismo urba-
no, territoriale ed edilizio, è possibile progettare un’architettura con-
cepita come la continuazione del processo in corso. Il design con-
temporaneo non è qui concepito in contrasto con la storia, ma piut-
tosto come una continuazione del passato nel futuro.

Lettura e progetto dell’area di Lambousa-Karavas
L’International Centre for Heritage Studies è stato fondato dalla

Girne American University nel mese di agosto del 2012 con lo sco-
po di riunire studiosi e professionisti, e sostenere un approccio mul-
tidisciplinare allo studio del Beni Culturali. Gli affiliati al centro di ri-
cerca operano nel campo dell’architettura, del restauro, della storia,
e dell’archeologia) a livello locale, nazionale e internazionale. La
missione del centro di ricerca è quella di ospitare ricerche e studi sul
patrimonio, a Cipro e all’estero, con particolare attenzione per i Beni
Architettonici, compresa la storia, l’indagine, la documentazione, il
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zione dalla lettura analitica del processo di formazione del manufat-
to.5 Attraverso il progetto - inteso non come un esercizio accademi-
co improvvisato, ma piuttosto come sperimentazione progettuale -
abbiamo intenzione di proporre alle autorità locali dei possibili inter-
venti nella zona del Monastero. I progetti affrontano diversi temi,
quali la reintegrazione dell’immagine e la costruzione del margine,
ma sono tutti, in modi diversi, impostati nella trasposizione dei prin-
cipi di Brandi alla composizione architettonica. Tutti i progetti propo-
sti sono reversibili, riconoscibili, compatibili, e basati sul minimo in-
tervento, ma il quadro offerto non appartiene al dominio del restauro
in sé, ma piuttosto a quella della composizione architettonica.
AC International Centre for Heritage Studies, Girne American University, Cyprus
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restauro e il design. Durante il workshop internazionale ‘Lettura e
progetto dell’area di Lambousa-Karavas, Cipro’, svoltosi a Girne nel
2014, abbiamo avviato le diverse ricerche sul monastero. Il rilievo
laser scanner di tutto il complesso è stato effettuato con la collabo-
razione del prof. Giorgio Verdiani (figg. 2-4), e così si sono avviate
la documentazione di mosaici, spolia e manufatti in legno, lo studio
delle diverse fasi storiche del monastero, la progettazione di un mu-
seo per ospitare il cosiddetto tesoro di Lambousa, il progetto di un
giardino e, infine, la progettazione di un ampliamento dell’edificio
monastico. Il workshop è stato essenziale per la costruzione di un
quadro di cooperazione internazionale più ampio, condizione es-
senziale per la conservazione e la continuazione nel futuro del mo-
numento insieme al Comitato Tecnico per i Beni Culturali di Cipro e
UNDP.

Il progetto come continuazione di un processo in atto
Durante il workshop, diverse definizioni di paesaggio sono state

messe a confronto: quella indicata dalla Convenzione Europea del
Paesaggio, ‘una zona, così come è percepita dalle popolazioni, il
cui carattere deriva dall’azione e interazione di fattori naturali e/o
umani’,2 e quella fornita da Emilio Sereni, ‘quella forma che l’uomo,
nel corso ed ai fini delle sue attività produttive agricole, cosciente-
mente e sistematicamente imprime al paesaggio naturale’.3 La di-
scussione seminariale ha preso in considerazione la seguente que-
stione: se la progettazione del paesaggio debba essere una trasfor-
mazione materiale consapevole di un organismo vivente, o una ma-
nipolazione esteticamente orientata di un oggetto in-animato. 

A seguito di queste premesse abbiamo concepito un giardino al-
l’interno del monastero, ispirato alla poesia di Walafrid Strabo, Hor-
tulus, composta in latino nel IX secolo per descrivere il giardino mo-
nastico di Reichenau. Nel poema, sono descritte 23 diverse essen-
ze vegetali. Queste stesse piante sono state scelte come modello
vivente per il progetto del giardino. Il progetto utilizza un pavimento
e delle vasche in legno per piante e fiori, con un sistema di irriga-
zione autosufficiente e siepi vegetali, dimostrando come sia possi-
bile progettare un giardino moderno, secondo un modello medieva-
le, in un sito archeologico, seguendo il metodo della morfologia ur-
bana, e osservando i principi del restauro descritti da Cesare Bran-
di: riconoscibilità, compatibilità, reversibilità, minimo intervento4 (fig.
5). Il medesimo metodo è stato impiegato per il progetto dell’amplia-
mento del monastero, concepito sulla base della continuazione dei
percorsi esistenti nel complesso. (figg. 6-9).

Nessuno dei progetti proposti è destinato ad essere veramente
costruito, ma concepito come l’applicazione sperimentale di un me-
todo teorico. Il metodo proposto, basato su un accurato esame di
ogni contesto e della sua storia, rinviene le regole della trasforma-
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fig. 3 - Rilievo digitale del monastero, sezioni, Carmine Canaletti, Tesi di Laurea,
Lettura e progetto dell’area di Lambousa-Karavas, Cipro

fig. 4 - Rilievo digitale del monastero, pianta della chiesa, Carmine Canaletti, Tesi di
Laurea, Lettura e progetto dell’area di Lambousa-Karavas, Cipro

fig. 2 - Rilievo digitale del monastero, pianta generale, Carmine Canaletti, Tesi di
Laurea, Lettura e progetto dell’area di Lambousa-Karavas, Cipro, rel. G. Verdiani,
correl. A. Camiz, Università di Firenze, Scuola di Architettura, Laurea Magistrale in
Architettura 4/s, 2015

fig. 1 - Prospetto principale della chiesa (foto A. Camiz, 2014)
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fig. 9 - Franklin Edeki, Addition to the Acheiropoietos Monastery, Cyprus

fig. 6 - Franklin Edeki, Addition to the Acheiropoietos Monastery, Cyprus, (ARC302-
Architectural Design Studio IV, asst. prof. A. Camiz, Girne American University Faculty
of Architecture, Design and Fine Arts, Summer 2015)

fig. 7 - Franklin Edeki, Addition to the Acheiropoietos Monastery, Cyprus

fig. 8 - Franklin Edeki, Addition to the Acheiropoietos Monastery, Cyprus

fig. 5 - Abdul Rahman Rachdi, Walafrid Strabo’s Hortulus in the Acheiropoietos
Monastery, Cyprus, (ARCH371-Landscape Design, asst. prof. A. Camiz, Girne
American University Faculty of Architecture, Design and Fine Arts, Fall 2014)
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